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Il rischio corruzione, questo sconosciuto



Alcune vicende di corruzione nel 
settore degli appalti...



• «Speriamo di tenerci forte come abbiamo fatto 
fino ad adesso e di fare un saltino in avanti per 
poterci aiutare. Perché quello è lo scopo: chi cresce 
fa un salto in avanti e si porta gli altri dietro. Chi ha 
cercato di viaggiare da solo poi l’hanno 
azzoppato»

• Dall’ordinanza di custodia cautelare inchiesta 
«Dama Nera», Procura del Tribunale di Roma, 
ottobre 2015

Appalti ANAS



La “zarina” delle dentiere lombarde

“La gara va fatta così, nel calderone va dentro tutto, 
anche perché non puoi farla a parte, che così la vince 
qualcun altro. Io sull’aggiudicazione di questa gara ti 
do x, farò un contrattino con il quale dico: facciamo 
una consulenza di 80mila euro all’anno, dieci fatture 
in modo che nessuno dice niente e siamo tutti belli a 
posto”



Il “mondo di mezzo”



Dall’ordinanza di custodia cautelare 
“Mondo di mezzo”

• Un altro che tiene i rapporti con il Comune 
millecinque, uin altro a settecinquanta …..un 
assessore a diecimila euro al mese …... noi 
quest'anni abbiamo chiuso ….con quaranta 
milioni …. ma tutti i soldi utili li abbiamo fatti sui 
zingari, sull'emergenza alloggiativa e sugli 
immigrati, tutti gli altri settori finiscono a zero 
…..”.



• SB: ma che ho anticipato...inc..lo sai quanto ci guadagno 
sugli immigrati?

• PC: ah, vabbè che c'entra ...[…]
• SB: apposta tu c'hai idea quanto ce guadagno sugli 

immigrati? Eh..
• PC: non c'ho idea..inc..
• SB: il traffico di droga rende di meno […]

• PC: oh, e allora lo vedi..non è che puoi dì così ..allora chiudi 
perchè uno che non..un azienda che non c'ha manco da 
mantenè gli immigrati 13 mesi ..non può prende manco 
quello ...

• SB: ma infatti non li pija ..avemo fatto la selezione 
naturale…siamo solo in cinque a farli, eh! non è un 
problema tuo, eh!



“Cricca” della protezione civile
"Io ho pagato solo per lavorare, se non lo facevo chiudevo 
l'azienda che avevo ereditato da mio padre e che sempre ha 
lavorato con lo Stato. (…) Per i Mondiali di nuoto di Roma, quelli 
del 2009, ho partecipato alle cinque gare pubbliche (…). I cinque 
appalti erano tutti assegnati prima dell'apertura delle buste. 
Nelle gare bandite dal Consiglio superiore dei Lavori pubblici, e 
in particolare quelle della Protezione civile, non c'era notaio, non 
c'erano vincoli. Tutto nella discrezione del presidente Balducci: 
poteva assegnare ottanta punti al progetto che voleva spingere. 
Mi obbligò a chiedere un disegno anche al professor Giampaolo 
Imbrighi, suo caro amico. Mi costò 50 mila euro. Voleva che 
partecipassi per forza alla gara per lo stadio del tennis: un finto 
concorrente della Cosport di Murino e Anemone, destinati alla 
vittoria. Sulla carta erano gare europee, ma tutti gli appalti erano 
pilotati da Balducci, il Consiglio superiore ratificava silenzioso ".



• Lavoro con Balducci dal 2004. Nei primi cinque anni ho partecipato a trecento bandi 
pubblici per ottenere due lavori: la scuola di polizia di Nettuno e la caserma della 
guardia di finanza di Oristano. Per i Mondiali di nuoto di Roma, quelli del 2009, ho 
partecipato alle cinque gare pubbliche, ho speso 700 mila euro in progettazione e ho 
vinto Valco San Paolo: avevo preparato un progetto unico in Europa, con luci a soffitto 
lunghe sessanta metri, e firmato un ribasso del 16,5 per cento. I cinque appalti erano 
tutti assegnati prima dell'apertura delle buste. Nelle gare bandite dal Consiglio 
superiore dei Lavori pubblici, e in particolare quelle della Protezione civile, non c'era 
notaio, non c'erano vincoli. Tutto nella discrezione del presidente Balducci: poteva 
assegnare ottanta punti al progetto che voleva spingere. Mi obbligò a chiedere un 
disegno anche al professor Giampaolo Imbrighi, suo caro amico. Mi costò 50 mila euro. 
Voleva che partecipassi per forza alla gara per lo stadio del tennis: un finto concorrente 
della Cosport di Murino e Anemone, destinati alla vittoria. Sulla carta erano gare 
europee, ma tutti gli appalti erano pilotati da Balducci, il Consiglio superiore ratificava 
silenzioso".



Foggia, scoppia lo scandalo all’Asl

Cinque dipendenti dell’azienda e due imprenditori coinvolti: gonfiavano i prezzi di medicinali del valore di 
60 euro. Sequestrati beni per 1,6 milioni

All’Asl di Foggia flaconi di disinfettanti che costavano 60 euro venivano pagati 1600 euro, più Iva. Ed 
acquistati in quantità ben superiori alle esigenze.

  

 Nello specifico, dalle investigazioni è emerso che: benché l’autorizzazione di spesa del citato prodotto 
riguardasse l’acquisto di soli 90 flaconi, erano state irregolarmente deliberate – dal 2009 al 2011 - 
forniture per ulteriori 929 flaconi, per una spesa complessiva per l’Ente di 1.783.680 euro; le società 
fornitrici avevano corrotto i pubblici dipendenti attraverso dazioni di denaro contante ed altre utilità, per 
un valore quantificato in non meno di 14 mila euro; ogni flacone – costituito da 5 litri di un disinfettante 
per sale operatorie – è risultato fatturato al prezzo smisurato di 1.920 euro (comprensivo di Iva) a fronte 
di un valore di commercializzazione da parte del fabbricante estero pari, all’epoca, a 48,53 sterline 
inglesi (circa 60 euro); erano stati utilizzati timbri contraffatti delle unità ospedaliere per falsificare 
l’attestazione di avvenuta ricezione della merce (è risultato che a fronte del pagamento di 839 flaconi – 
già effettuato al momento delle indagini - ne era stata consegnata una quantità comunque non superiore 
a 800). Un dirigente dell’Asl ed unod ei due imprenditori sono stati posti ai domicialiari, il secondo 
imprenditorre è stato intwerdetto dall’attività, mentre per un altro dei dipendenti dell’ASL è stato disposto 
l’obbligo di dimora.

 Disposto anche il sequestro preventivo di beni per un valore fino all’ammontare del danno cagionato alla 
collettività di circa 1,6 milioni di euro. Allo stato, sono stati cautelati 27 fabbricati, 48 terreni, 8 
autovetture, 27 conti correnti bancari e quote di 3 società. 



Corruzione: cos’è
Definire la corruzione come premessa logica per 

comprendere natura e ammontare dei suoi (eventuali) 
“costi”, e le strategie di intervento

Definizione del Comitato dei tre saggi (1996)
“accordo di una minoranza per impadronirsi di beni (risorse 

di mercato, risorse politiche) che appartengono alla 
maggioranza dei cittadini”

Piano nazionale anticorruzione 2013: “abuso da parte di un 
soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere 
vantaggi privati” (p.13)

Transparency International: Corruzione come “abuse of 
entrusted power for private gain”



Uno scambio corrotto “complesso”



Le reti della corruzione sistemica
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PUBBLICI BANCHE, 
FINANZIERI 
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La valutazione del rischio (vintage)











  

La “nuova” valutazione del rischio 
corruzione



  



  



  



  



  



  



  

Alcune prime consideraizoni 
critiche...

● Nessuna apertura all’esterno nella definizione del 
rischio corruzione

● Scarsa attenzione ai dati quantitativi di 
valutazione della performance (p.e. prezzi 
standard)

● Scarsa attenzione ai controlli di prodotto come 
strumento per “indirizzare virtuosamente” la 
discrezionalità

● Scarsa attenzione alla “leggibilità” dei dati 
(nozione “burocratica della trasparenza)



  



PNA – Misure obbligatorie



Due modelli di segnalazione 
dell’illecito: caso 1



Caso 2



FASI INDICATORI

Programmazione  valore appalti con procedure non concorrenziali per stesse classi merceologiche di prodotti/servizi nel 
medesimo arco temporale (se superiore alla soglia di rilevanza comunitaria che impone la gara con procedura 
aperta)

Progettazione  rapporto tra il numero di procedure negoziate con o senza previa pubblicazione del bando e di affidamenti 
diretti/cottimi fiduciari sul numero totale di procedure attivate dalla stessa amministrazione in un definito arco 
temporale

 valori iniziali di tutti gli affidamenti non concorrenziali in un determinato arco temporale che in corso di 
esecuzione o una volta eseguiti abbiano oltrepassato i valori soglia previsti normativamente con procedure 
concorrenziali

 conteggio degli affidamenti fatti con OEPV rispetto a tutti gli affidamenti effettuati in un determinato periodo e 
valutazione complessiva per questi specifici affidamenti del peso percentuale delle componenti qualitative 
rispetto a quelle oggettivamente valutabili

Selezione del 
contraente

 conteggio del numero di procedure attivate da una determinata amministrazione in un definito arco 
temporale, rapportato al numero totale di procedure attivate dall’amministrazione nel periodo in esame, per 
le quali è pervenuta una sola offerta

 per ciascuna procedura attivata in un definito arco temporale, il numero medio delle offerte escluse rispetto 
alle offerte presentate

Verifica 
aggiudicazione e 
stipula del contratto

 ricorrenza delle aggiudicazioni ai medesimi operatori economici, calcolato valutando il rapporto tra il numero 
di operatori economici che risultano aggiudicatari in due anni contigui ed il numero totale di soggetti 
aggiudicatari sempre riferiti ai due anni presi in esame

Esecuzione del 
contratto

 numero di affidamenti con almeno una variante rispetto al numero totale degli affidamenti effettuati da una 
medesima amministrazione in un determinato arco temporale

 rapporto, in un predeterminato arco temporale, tra numero di affidamenti interessati da proroghe e numero 
complessivo di affidamenti

Rendicontazione del 
contratto

 indicatore di scostamento medio dei costi calcolato come rapporto tra gli scostamenti di costo di ogni singolo 
contratto (differenza tra il valore finale ed il valore iniziale in rapporto al valore iniziale) e il numero 
complessivo dei contratti conclusi

 indicatore sui tempi medi di esecuzione degli affidamenti calcolato come rapporto tra gli scostamenti di tempo 
di ogni singolo contratto (differenza tra il tempo effettivamente impiegato per la conclusione del contratto ed il 
relativo tempo previsto da progetto in rapporto al tempo di conclusione inizialmente previsto) e il numero 
complessivo dei contratti conclusi. 



Si può fare di più?















La performance, questa 
sconosciuta…

















Due approcci alle politiche anticorruzione
Il modello “top-down” (command 
and control)

Singapore, Hong

 Autorità anticorruzione, 
rafforzamento apparato 
repressivo

Indipendente da meccanismi di 
partecipazione democratica

Produce effetti anche a breve 
termine, ma se si indebolisce Il 
controllo diventa inefficace

Il modello bottom-up 
(partecipazione e controllo 
civico)

Paesi scandinavi

Formazione funzionari, 
educazione, strumenti di 
coinvolgimento dei cittadini

Rafforza la democrazia

Può creare anticorpi di lungo 
periodo, ma spesso non 
produce effetti visibili nel breve 
termine



I codici di comportamento: il grande 
assente – la sfera politica







Il ruolo della società attiva: la campagna “Senza corruzione 
riparte il futuro”









Conoscenza e formazione sugli strumenti di contrasto e 
prevenzione della corruzione e delle organizzazioni criminali
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